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ALLEGATO III.1 GRUPPO DI PRODUTTORI ED ENTITÀ GIURIDICA 
 
(Il presente Allegato è parte integrante delle Regole Generali GLOBALGAP (EUREPGAP) V3.0-Mar07 e altri 
documenti GLOBALGAP (EUREPGAP) vi possono fare riferimento.) 
 

1. GRUPPO DI PRODUTTORI ED ENTITÀ GIURIDICA 
 
I seguenti requisiti sono stati definiti affinché un gruppo di produttori possa ottenere la 
certificazione per i propri prodotti secondo l’Opzione 2 (o l’Opzione 4) nelle Regole Generali 
GLOBALGAP (EUREPGAP) PARTE III, V3.0-Mar07:   
 
i. Un gruppo di produttori è un’associazione di produttori (e i loro rispettivi siti di 

produzione) che richiede la certificazione GLOBALGAP (EUREPGAP).   
ii. Il gruppo di produttori deve essere strutturato in modo tale da consentire l’applicazione 

di un Sistema Qualità (SQ) per l’intero gruppo. – Tutti i produttori e/o siti di produzione 
registrati presso il gruppo devono aderire ad un SQ che gestisce la produzione dei 
prodotti da certificare.  

iii. Il SQ deve essere efficace e dimostrare che i membri registrati appartenenti a un 
gruppo adempiono uniformemente i requisiti dello standard GLOBALGAP 
(EUREPGAP). – Il SQ deve adempiere tutti i requisiti come stabilito nelle GLOBALGAP 
(EUREPGAP) RG, PARTE III ed essere autocontrollato tramite la GLOBALGAP 
(EUREPGAP) Check-list del SQ, al fine di assicurarne la completezza e l’efficacia.  

iv. I membri registrati del gruppo devono detenere la responsabilità giuridica dei loro 
rispettivi siti di produzione. – Ogni membro registrato è responsabile della produzione 
dei propri prodotti, anche se ciò (la produzione) avviene sotto il SQ comune del 
gruppo, inoltre, il produttore può vendere i suoi prodotti certificati nell’ambito 
dell’opzione del gruppo solo attraverso il gruppo. 
Il gruppo deve essere un’entità giuridica a se stante e deve avere il diritto legale di 
occuparsi di produzione agricola/allevamento e/o di commercializzarla. Deve inoltre 
essere in grado di stipulare contratti legalmente validi e di rappresentare i membri del 
gruppo. Il gruppo sarà quindi il proprietario del certificato (per conto dei membri 
produttori). 

v. Deve essere registrata l’intera produzione di un prodotto registrato. – Se un gruppo si 
registra per la certificazione di fragole, devono essere certificati tutti i membri registrati 
per la certificazione GLOBALGAP (EUREPGAP) di fragole e tutti i siti in cui sono 
coltivate le fragole. (È possibile che ci siano membri del gruppo che non sono registrati 
per la certificazione GLOBALGAP (EUREPGAP) ma che coltivano anche fragole; 
questi membri produttori non saranno inclusi nelle verifiche). 

Importante: Solo un’entità giuridica che può essere certificata secondo l’Opzione 1, può 
associarsi ad un gruppo al fine di ottenere la certificazione secondo l’Opzione 2. Se un 
gruppo (Opzione 2) si unisce ad un altro gruppo all’Opzione 2, diviene 1 unico gruppo con 1 
SQ unico. 
 
 
Quanto segue non è un gruppo di produttori: un’attività con molteplici siti nella quale un 
produttore individuale o un’organizzazione possiede diversi siti di produzione che di per sé 
non sono entità giuridiche separate. – Questo è il caso, quando un produttore individuale o 
una grande azienda con molte fattorie appartenenti tutte al produttore o all’azienda, stanno 
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sotto una gestione unica (del produttore o dell’azienda o di diversi amministratori aziendali) e 
questo/i richiede/ono la certificazione secondo la procedura di campionamento, come 
descritto all’Opzione 2 (costi ridotti), ma senza aver implementato un SQ. Questo non è 
possibile. In questo caso devono essere verificate tutte le aree di produzione e adempiere lo 
standard, prima che possa essere rilasciato un certificato. 
Solo se tale attività (come descritto sopra) possiede un SQ può essere certificata secondo 
l’Opzione 1, osservando allo stesso tempo il regolamento dell’Opzione 2 per il 
campionamento casuale esterno dei siti (radice quadrata minima) e sulla base dei criteri 
descritti nelle RG PARTE I, 5.2 Opzione 2 e PARTE II, Appendice II.3 Regolamenti per la 
Valutazione di Gruppi di Produttori secondo l’Opzione 2, 6.1.2 II, Appendice II.3.– Se nello 
scenario descritto sopra un produttore individuale o un organizzazione ha implementato un 
SQ che copre la produzione di tutti i prodotti e i siti di produzione (fattorie/aziende agricole) 
da certificare, l’attività dovrà essere certificata secondo l’Opzione 1, ma con l’eccezione che 
può essere preso solo un campione dei siti, in base alle regole di campionamento per siti 
all’Opzione 2. Devono essere rispettate le regole descritte nella PARTE I, 5.2 nelle quali è 
definita la frequenza e il campionamento. Il SQ deve essere auditato per le parti applicabili. 
Devono anche essere rispettate le regole per la verifica dei siti di produzione registrati, come 
definito nelle RG PARTE II, Appendice II.3, 6.1.2.   
NOTA 1: Devono essere osservate tutte le regole applicabili per la certificazione dell’Opzione 
1 (salvo per siti di campionamento per ragioni di controllo). Vedi Regole Generali PARTE I, 
4.9.6.1 Campo di Applicazione Prodotto e 4.9.6.2 Campo di Applicazione Sito, laddove si 
spiega che l’intero processo di produzione dei prodotti dichiarati e registrati devono 
adempiere i requisiti GLOBALGAP (EUREPGAP). I siti registrati non possono essere 
separati in aree di coltivazione o strutture di produzione certificate, mentre altre aree di 
coltivazione o strutture di produzione dello stesso prodotto sono escluse dalla certificazione. 
L’intero processo di produzione del prodotto coltivato/allevato sotto la proprietà del 
produttore (l’entità legale che mette il prodotto certificato nel mercato) deve essere 
dichiarato, registrato e certificato.  
 
A differenza della certificazione secondo l’Opzione 2, dove i produttori che non partecipano a 
GLOBALGAP (EUREPGAP) possono essere esclusi dalla certificazione, le organizzazioni, 
come descritte sopra, non hanno la possibilità di escludere alcune aree di produzione del/i 
prodotto/i certificato/i. 
 
NOTA 2: Il proprietario del certificato (l’entità giuridica) è responsabile della valutazione 
interna di tutti i siti, in base alle regole dell’Opzione 1 (Regole Generali PARTE I, 5.1.1). I 
risultati di queste valutazioni interne e un audit interno del SQ, condotto da un auditor interno 
(vedi requisiti Regole Generali, Appendice III.2) devono essere disponibili durante la verifica 
esterna da parte dell’OdC.  
 
NOTA 3: La verifica/l’audit di certificazione per questo scenario può essere condotta solo da 
un auditor approvato (vedi Regole Generali Appendice II.2), in quanto è necessario auditare 
anche il SQ. 
 


